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gate R)¶ciale
LEGGI E DECRETI

Il numero 404 della raccolta ugiciale delle leggi e dei dooret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge portante provvedimenti in favore della
Calabria in data 25 giugno 1906, n. 255, colla quale al
titolo V, tabella A, n. 18, si porta un aumento nell'or-
ganico del personale forestale ; -

Visto il R. decreto 2 luglio 1893, n. 416, modifloato
con i successivi Regi decreti 6 gennaio 1895, n. 13, e
25 dicembre 1898, n. 532, che stabilisce il ruolo orga.
nico dell'Amministrazione forestale del Regno;

Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura,
industria o commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ruolo organico del personale dell'Amministrazione

forestale dello Stato à aumentato, dal 1° agosto 1900,
dei seguenti posti:

1 ispettore forestale di 3a classe a L. 3000 ;
5 sotto ispettori forestali di 16 classe a L. 2500 ;
5 id. id. 2a id. a L. 2000 ;
6 id. id. 3" id. a L. 1500 ;

12 sorveglianti forestali a L. 900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 26 luglio 1906.
VITTORIO ÈMANUELE.

F. Cocco-Oato.

Visto, li guardasigilli: Gau.o.

13 numero 465 della raccolta ujßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 4 febbraio 1890, n. 395, col
quale venne istituita una medaglia d'oro per rimeri-
tare le azioni påtriottiche compiute dalle città italiane
nel periodo del risorgimento nazionale ;

Veduto il successivo Nostro decreto 19 aprila 1906,
n. 201;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, e sûl conforme parere della Commissiono isti-
tuita per le ricompense al valor m.litare ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla città di Agordo è conceduta la medaglia d'oro

come sopra istituita in ric unpensa delle azioni patriot-
tiche compiute dalla cittadinanza nel periodo del visor-
gimento nazi'onale.
La medaglia sark consagnata ;tl signor sindaco di

Agordo, affinchè ne sia fregiato il gonfalone muni-

cipale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta alli sale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: Gau.o.

Il nuntero 467 della raccolta ufficiale delle legga e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE JII

per grazia di Dio e per volontà Wella Nazione
RE D' ITALIA -

Voldado fa'vorire il progressivo incremento della col-
tura del tabacco nella provincia di Roma ;
Ritenendo che a tale uopo sia opportuno incoraggiare

le iniziative private dirette alla istituzione, nei luoghi
più adatti, di campi dimostrativi, intesi a facilitare la

graduale organizzazione di aziende o tenimenti modello

per la produzione del tabacco e la trasformazione degli
-avvicendäminti colturali nella provincia romana ;

Visti i risultati conseguiti dalla coltura del tabacco

a Sette Camini, Sant'Alessio, Tre Fontane e Grotta Per-
fetta ;

Vista la lettera del Ministero delle finanze 18 no-

vembre 1905, n. 9785 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È bandito un concorso a premi tra i proprietari e gli
agricoltori della provincia di Roma che impianteranno
negli anni 1907 e 1908 campi dimostrativi, di- esten-
sione non inferiore ad un ettaro, por la produzione del
tabacco razionalmente coltivato e curato.

Art. 2.

I campi dim >strativi, di cui all'articolo precedente,
dovranno essere ordinati in guisa, da permettere il

graduale e successivo impianto di tenimenti modello

per la produzione industriale del tabacco, e, in ogni
caso, la trasformaziono dell'avvicendamento colturale

dell'azienda con l'introduzione dal tabacco quale pianta
da rinnovo.

· Art. 3.

Ai campi dimostrativi che meglio rispondano agli
scopr per i quali furono istituiti, saranno assegnati i
seguenti premi .

5 premi di 1° gra lo di L. 250 ciascuno

5 premi di 2° grado di » 200 ciascuno
5 premi di 3° grado di » 130 ciascuno
10 premi di 4° grado di » 100 ciascuno.

Art. 4.

Le domande por l'ammissione al presente concorso

debbono essere rimesse, in carta da bollo da L. L20 al

Ministero di agricoltura, industria e commercio (Dire-
zione generale dell'agricoltura), non più tardi del 31
dicembro 1000.

Art. 5.

Le spese por i premi in danaro, per le i:nlennità
alla Commissione giudicatrio ,

el altre relitive al cou-

corso, nella somma complessiva di L. 5000, faranno ca-
rico al capitolo 152 dello stat> di previsione dellaspesa
dello at sso Ministero per l'esercizio 1905-906.

Art. G.

Con decreto Ministeriale saranno specificate le normo

e le condizioni che davono regolare il present = concorso

e il conferimento dei premi.
Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo

iallo Stato, sia inseito nella iacc.dta o sale delle legg
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-0aio.
Visto, Il guardasigilli : Gato.
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Il numero 408 della raccolta agiciale delle leggi e des decresi

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di D1o e per volohik della Nazione
RE D'ITALIA

Viste lo leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2a) e 24
luglio 1887, n. 4785 (serie 3a) il Nostro decreto 25 di-

cembre 1887, n. 5162 (serie 3a) convalidato con la legge
30 giugno 1889, n. 6183 (serie 36) o le leggi 30 aprile
1889, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506, 22 aprile 1905,
n. 137 e 30 giugno 1906, n. 272;
Sentiti.il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Comitato superiore delle strade ferrate ed il Cohsiglio
di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvata e resa esecutoria la Convonzione stipu-
lata il 10 luglio 1906 fra i ministri dei lavori pubblici
e del tesoro, por conto dell'Amministrazione dello Stato
e l'Amministrazione provinciale di Lecce rappresentata
dal sig. cav. uft avv. Luigi Arditi, presidente della Da-
putazione provinciale e dal signor avv. Pompeo Nuc-

cio, doputato provinciale, per la concessione alla Pro-

vincia medesima dolla costruziono e dell'esercizio di una
forrovia a vapore ed a sezione normale da Nardò a

Maglie por Tricase.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 12 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.
E. GRNTURCO.
A. Magonnu.

Vists, 15 guardasigsfli: GALLO.

N. 86 di repertorio.
CONVENZIONE per la concessione della costruzione

o <lell'esercizio <lella ferrovia secondaria a trazione

a vapore ed a seziono normale da Nardò a Maglie
per Tricase.

Fra lo loro eccellenze il comm. prof. Emanuele Gianturco,' mi-

esercizio della ferrovia secondarias Nardb-Tricase-Maglie, a binaria
normale di metri 1.445 misurati tra, le facole interno dello rotaie

ed a trazione a vapore che il concessionario si obbliga di costruiro

ed esercitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
Tale ferrovia è divisa in omque troochi:

1° Nardb-Casarano;
20 Casarano-Ruggiano;
3° Ruggiano,Tricaso ;
4° Tricase-Spongano;
5° Spongano-Maglie.

La concessione è fatta alle condizioni della presente Conven-
zione e relativo capitolato e sotto l'osservanza delle leggi 20 marzo
1865. n. 2248, all. F, 27 dioombre 1896, n. 561, 30 giugno 100ß,
n. 272, e delle altre vigenti, del regolamento n. I approvato col
R. decreto 21 ottobre 1863, n. 154, e 4,egli altri regolamenti ema-
nati o da emanarsi, in quanto non sia diversamente disposto dalle
condizioni predette.

Art. 2.

Durata della concessione.

La concessione ha la durata di settanta anni, a decorrere dalla

data del decreto Reale di approvazione. Decorso tale termine il

concessionario consegnerà al Governo in buono stato di mangten-

zione e di conservazione tutte le opero oostituenti la ferrovia e

suo dtpendenze, quali sono indioato nell'art. 248 della legge sai
lavori pubblici.
Il Governo acquisterà a prozzo di stima, e nei limitL richiesti

per un regolare esercizio, gli oggetti mobili di cui all' art. 219
della legge sui lavori pubblici ed alla logge 27 dicembre 1896,
n. 561, ancora utilizzabili in servizio della ferrovia conceses.
Oltre gli obblighi stabiliti nei prodetti artiooli 248 e 240, il

concessionario avrà quello di provvedere a che sia assicurata la

possibilità di continuare il servizio oltre la soadenza dolla con-

cessione. Perciò tutti i contratti che, per qualunque oggotto at-
tinento all'espreizio, verranno stipulatt dal concessionarto por un

tempo eccedente il termine della suddetta scadenza, dovranno e,s-

sere previamento comunicati al Governo per la sua appfDYa-
31QBO.

Art. 3.

Caux ione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferro-

via, il concessionario ha depositato a titolo di cauzione primor-
diale la somma di L. 203,500 in numerario come risulta dalla
dichiarazione provvisoria n. 33 rilasolata il 4 luglio 1906 dalla
Cassa dei depositi e prostiti. Entro due mesi dalla pubblica-
zione del R. decreto di approvaZLono della coneossione, la pro-
vineta di Lecce dovr:s completare al proprio nome la cauzione in
L 407,000 di capitale, investito al saggio di Barsa, in titolo al

portatore del consolidato italiano.
Tale cauzione sark restituita a rate, fino alla consorenza d

quattro quinti, a misura dello avanzamento doi lavort a delle

provvisto; l'ultimo quinto sark trattenuto sino dopo la finalo col.
laudazione che avrà luogo durante il secondo anno dalla data dol-

l'apertura dell'intera linea all'esereizio.

Art. 4.

ßoovenzione chilometrica.

nìatro dei lavori pubblici ed il conim. .prof. Angelo Mgorana,
ministro del tesoro per conto doll'Amministrazione dello Stato, ed
i signori: car. uff. Luigi avv. Arditi, presidento della.deputaziano
provinciale di Lecce, ed avv. Pompeo Naccio, deputatoprovinciele
per conto della provincia di Leoco, giusta deliberazione del Con-

siglio provincial_e in data 18 giugno 1906, si b. convenuto, si con-
vione o si stipula quanto segue:

Art. 1.

Oggetto della discussione.
Il Governo concede alla provincia di Lecce la costruzione e lo

Per la costruziono e per l'esercizio di questa forrovia lo Stato

corrisponderh, per anni cinquanta, una sovvenzione annua chilo-
metrica di L 4700 sulla intera lunghezza della linea misurata
dall'asse del fabbricato viaggiatori della stazione Nardo della fer-
rovia Zollino-Gallipoli all'asse del fabbricato viaggiatori della sta-
zione Maglie della Zollino-Otranto.
Itisultando il costo di costruzione della linea minoro della spesa

preventivata dal' progetto in L. 6,909,77ß, la sovvenziano annua

clailomptrica dello Stato verrà proporzionalmento diminuita.
Risultando invece maggiore, la sovvenzione sarà proporzional-
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mente prorogata oltre il cinquantesimo sano, ma non oltre la
scadenza della concessione, tenendo conto del contribute delibe-
rato dalla Provincia in L. 300 & chilometro. Nai riguardi dello
Stato il contributo provinciale ha la stessa docorrenza e l'istessa
durata della sovvenzione governativa.
La liquidazione della sovvenzione sarà fatta in base ai consun-

tivi regolarmente documentati, alle relative scritturazioni e ad una
misurazione da eseguirsi in contraddittorio dopo l'apertura all'eser-
01ZIO.

Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghežza che tra i sud-
deiti estremi è prevista nel progetto di massima in km 80 ‡ 262

non sarà tollerata una eccedonza maggiore del due per cento.

Art. 5.

Decorrenza della sovvenzione.

La decorrenza della sovvenzione è stabilita dal giorno dell'aper-
tura dell'intera linea all'esercizio.
A richiesta della Provincia, la decorrenza si puð stabilire an-

che dall'apertura di ciascun tronco all'esercizio limitatamente alla
sovveozione per esso dovuta.
In tale caso, ultimata la liviea, le varie decorrenze delle sov-

venzioni vengono ridotte ad una sola soadenza, in modo da assi-

curare alla concessionaria l'integrale pagainento nel termine di

cinquanta anni dall'apertura di tutta la linea all'esercizio.
Il pagamento della sovvenzione sara fatto in annualità postici-

pate.
Per i periodi di tempo nei quali l'esercizio della linea o di

uno o più tronchi venisse in tutto o in parte sospeso, per cause

non derivanti da forza maggiore debitamente giustificata e con-

statata, la sovvenzione pei tratti non esercitati non sarà dovuta.

Art. 6.

Partecipazione dello ßtato ai prodotti deli'esercizio.

Quando il proiotto lordo chilometrico abbia raggiunto la somma
di L. 4500 lo Stato partecipera sulla eccedenza nella misura del
30 per cent>.

Quando il prodotto netto risultante dal conto speciale dell'eser-
cizio, di cui all'articolo seguento, supererà il 6 per cento del ca-

pitale di primo impianto e prima dotazione di materiale mobile e

di ese'eizio, che in nessun caso potrà ecoedere rispettivamente la
somma di L. 6,909,772 e di L. 1,228,000, spettery allo Stato il 50

per cento del soprappiù.
Nel <aso che la concessione sia ceduta ad una Società anonima

per azioni, spetterà allo Stato anche il 50 per cento del prodotto
netto dell'azienda in eccedenza del 6 per cento computato sul ca-

pitalo azionarin approvato dal Governo. Nel caso di azioni am-

mortizzate, o sostituite con cartelle di gohmento, detto 30 per
cento spettante allo Stato sarà commisurato all'acce3enza dell'l

par cento.

Art. 7.

Bilancio e conto speciale dell'esercizio.

Per la determinazione det prodotti, di cui al precelente articolo,
il concessionario dovrà presentare ogni anno in doppio esemplare
el Ministero dei lavori pubblici il conto speciale dell'esercizio

compilato in conformità delle norme che saranno stabilite dal

Governo.
Il bilancio dell'azienda dipqndente dalla presente concessione

sara tenuto dal concessionario separato e distinto da quello di

qualsiasi altra sua gestione.

Art. 8.

R es eat to.

Il Governo si riserva la fanoltå di risaattare la linea entro due

anni d.l compiatento della sua costruzione, previo avviso sei inesi

p:uva al cancessionmo; .1 eerrispettivo del figcato sarà rappre-

sentato dal conto di costruzione e dalla provvista del materiale
rotabile e di esercizio, il tutto da stabilirsi sulla base dei oon-

suntivi regolarmente documentati e delle relative scritturazion
che dovranno essere esibite dal concessionario ; la somma risul-

tante sarà aumentata del cinque per cento a titolo di premio,
salva deduzione dei contributi pagati e da pagarsi dalla provincia
a norma dell'art. 4 del presente contratto, restando impregiudi-
cata la questione dei contributi obbligatort degli enti interessatti
se ed in quanto sieno dovuti e norma di legge. Gli importi sud-
detti del costo di costruzione e della spesa per provvista di ma-
teriale rotabile e di esercizio non potranno eceedere rispettiva-
mente la somma di L. 6,909,772 e di L. 1,228,000.
Non eseguendost il riscatto, come sopra, 11 Governo avrà la fa-

coltà, di esercitarlo in qualunque tempo, dopo trascorsiventianni
dall'apertura all'esercizio dell'intera linea, previo diffidamento da

darsi al concessionario un anno prima della scadenza del ven-

tennio, o, scorso questo, un anno prima dell'epoca designata per
il riscatto, corrispondendo per tutta la restante durata della con-

cessione una annualità eguale alla terza parte dei prodotti netti
ottenuti dalla ferrovia nel tre dei cinque esercizi annuali imme-

diatamente precedenti a quello nel quale avvenne il diffidamento

che diedero prodotto maggiore, diminulta dell'anteresso del 4.50

per cento sul valore di stima del materiale mobile e di esercizio

al momento del riscatto e nell'ammontaie a detta epoca del re-

lativo fondo di rinnovamento costituto a termini del seguente
art. 12.

Mediante la detta annualita o capitale corrispondente s' inten-

deranno aequisite allo Stato tutte le opere componenti la ferrovia
e le sue dipen<lenze, comprese quelle indicate all'art. 2 della pre-
sente Convenzione.

La sovventione governativa da comprendersi nell'annualitå del

riscatto sarà trasformata in quella corrispondente al periodo di

tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine della c<n-

cessione, salvo che il concessionario non domandi che gli sia con-

tinuata la sovvenzione per 11 periodo stabilito, ed in tal caso la

annualitå dî riscatto sarà calcolata escludendo dall'attivo del

conto di esereizio l'importo della sovvenzione, e se il prodotto
netto sara negativo, la differenza sarà dedotta dalla sovvenzione

stessa.
L'annualità di riscatto potrà, quando il Governo lo richieta, es-

sere convertita in un capitale corrispondente, col ragguaglio del

cento p< r einque da pagarsi all'atto del riscatto.

Art. 9.

Penalità per eccedenza di termini.

Trascorso infruttuosamente il termine assegnato all'articolo 2

dell'annesso capitolato per la presentazione del progetto esecutivo

redatto nel modo in detto articolo indicato, la concessionaria in-

correra senza bisogno di costituzione in mora nella decadenza

della concessione e nella perdita di metà della cauzione che

sark devoluta allo Stato. Potra pero essergli accordata, purchè ri-
chiesta prima della scadenza, una proroga non maggiore di sei,

mesi, ove concorrano riconosciuti motivi.

Se la concessionaria non inizierà i lavori nel termine assegnato
all'art. 3 del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione fatta
intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerå, allo spirare
del nuovo termino profissogli colla ingLunZiOue, 8 88RZa bisogno
di altra costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione e

nella perdita della intera cauzione, la quale sarà devoluta allo

Stato.

Ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate, se
chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme non

supereranno la durata di un anno.

TP.1 ororaghe s'mtenderanno estese al termine fissato nello
s.esso art 3 per l'ultimacone det lavori.

Se dopo due anni dalla data dell'approvanone del progetto ese-
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cutivo i lavori non saranno avanzati e le provviste eseguite in
modo da rendere sicura l'apertura della huea all'esercizio nei
termini stabiliti nel citato art. 3, o come sopra prorogati, il con-
c3ssionario incorrerà pure, senza bisogno di castituzione in mora,
nella decadonza dalla concessione e nella perdita della cauzione,
che sarà devoluta allo Stato.
' Anche in questo caso, se domandate prima della scadenza, ed
ovo concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate pro.
rogho tali, che, cumulate con quelle eventualmente gia accor-
dato por l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Finalmento se i lavori non saranno compiuti o le provvisto non
eseguite in modo da potersi aprire alPesoroisio l'intera linea nel
termine stabilito dal citato art. 3 del ospitolato, o diversamento
fissato in uno dei predetti provvedimenti da proroga, la concessio-
naria incorrera, salvo comprovati casi di forza maggiore, in una

multa di lire cento per ogni giorno di ritatrdo; tale multa sarà

prolevata dalla cauzione, se la ooneessionaria non provvederà al
pagamento.
Deoorsi perb sei mesi dal giorno in gul sia oominciata l'appli-

cazione della multa senza cho la linel possa aprirsi all' esercizio,
la conconsionaria incorrera senza bisogno di costituzione in mora
nella decadenza della concessione e nella perdita della intera cau-
zione, fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata

pagata per molte e, osservato quante dispone l'art.253dellaleggo
sui lavori pubblici per la parte di causiono già restituita.

Art, 10.

In caso d'insufHoienza di detto forolo, il concessionario rimarrà

egualmente obbhgato alla esecuzione delle opere alto quali avrebbo
dovuto provvedore a carico del fondo medesimo.
In caso di decadenza della concessione, l'intiero fondo spoeiale

passerå in propriota dello Stato, mentro in caso di riscatto o di
scadenza della concessiono passerå in proprietà dello Stato sola,
monte quella parte che à destinata alla rinnovazione del mate..
riale metallico d'armamento.

Art. 13.

Tassa di sorvegliansa.
Dalla data del decreto Reale che apptoveth la presento Con-

venzione, la concessionaria pagherà annualmente al pubblico to.
soro la somma di L. 30 per chilometro di linea in oorrispettivo
delle spese a oarico del Governo per la sorveglianza dolla costru-
zione e dell'esereizio, restando stabilito che il pagamento sarà
integralmente dovuto anche se saranno aooordate proroghe al,
l'incominciamento dei lavori,

Art. 14.

Imposte.
Sono a carico della concessionaria le imposte a norma dol-

l'art. 283 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F.
Art. 15.

Cessione della doncessione.

Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza contemplati nel precedente articolo e nella
oanseguente applicazione degli articoli 258 e 253 della legge sui
lavori pubblici, come pure nel caso previsto dall' art. 255 della

stessa legge, la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili, da no-
minarsi como all'art. 14, si limiterå al valora delle opere e prov-

,†iste esistenti considorate fuori d'uso, e per il prezzo che se ne

ricaverebbe potendole rivendere inimodiatsmente o sempre indi-

pendentemento dalla loro destinatione allo stabilimento od eser-
cizio della strada ferrata.

Art. 11.

Rinuncia di privilegi.
La concessionaria rinuncia ai privilegi,, diritti di preferenza, in-

dennità e compensi di oui agli articoli 2ð9 e 270 della legge sui
lavori che le potessero competere per diramazioni, intersezioni e
prolungamenti di linea nonchè per

' le linee laterali, restando in
facolta del Governo di provvedere alla costruzione ed all'esercizio
di esse direttamento o medianto concessione a ohiunque esso oreda,
senza essero tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risaroimento
di danni a favore del concessionario stesso.

A rt. 12.

Costituzione di fondi speciali.
Non oltre dieci anni dall'apertura della ferrovia all'esercizio, la

concessionaria dovrà iniziare la costituzione di un fondo speciale
per la rinnovgzione del materiale metallico d'armamento [del ma-
teriale mobile. Pel materiale metallico d'armamento il fondo agra
costituito di L 70, 100 e 120 per ogni ohilometro di linea, so-
condo che il prodotto lordo non superi le L. 6000, 9000 e 12,000
rispettivamente e di L. 150 se il prodotto stesso supera le lire

12,000.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sarå oostituito da una

quota annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma-
teriale mobile in servizio nell'anno.
Le somme di ragione del fondo per capitale ed interessi do-

vranno essere investite in titoli a debito dello Stato, o da esso

garantiti, la concessionaria potrà valersene, sotto la sorveglianza
del Governo, agli scopi pei quali il fondo stesso à

,

stato costi-
tuito.

È nulla la oossione della concessione della ferrovia o della sola
costruzione o del solo esercizio se non intervenga.l'approvazione
del Governo.
La concessionaria si obbliga di cedore, a richiesta del Govfrno,l'eseroisio della linea all'Amministraziono dello ferrovie di Stato

appena ultimatano la costruzione, secondo Convenzione da stipu.
larsi e da approvarsi a norma dell'art. I dolla legge 23 aprile 1905,
n. 137, restando in tal caso fin d'ora stabilito:

a) che la concesalonarla otnettera di acquistare il matoriale
mobile di esercizio di prima dotazione della lines e che il dotto
materiale sarà invece provvisto a cura ed a spese dell'Ammini-
strazione delle ferrovio di Stato, contro compenso per tutta la
durata della condesèlono di L. 500 al km., compenso che sarà
trattenuto dal tesoro sulla sovvenzione e passato direttamonto
all'Amministrazione delle ferrovio di Stato;

b) che tutti I prodotti diretti ed indirotti spetteranno alla
Amministrazione delle ferrovie di Stato, esclusa quindi qualsiasi
parteolpazione della concessionaria, la qualo per altro rimarra
esonorata da ogni spesa per aumenti d'impianti e di dotazione di
materiale mobilo e di esercizio;

c) che l'eserciaio potra iniziarsi parzialmento per tronchi
dalle stazioni di Maglio e di Nardb, purché di lunghezza non in-
feriore a 15 chilometri;

d) ohe la'concessionaria resterå responsabile verso lo Stato
e verso i terzi dei danni indipendenti da difdtei di costruziono a
termini di legge, rimandando alla Convenzione di oui sopra, il
regolare la responsabilità e la competenza delle spese per la ri-
årazione dei danni di forza maggiore;

e) che lo Stato abbia in ogni tealpo la facoltà di riscattare
la linea con le norme stabilite nell'art. 8 por il riscatto entro il
biennio dedotto anche le quote d'ammortamento già verificatosi
sul prezzo di costruzione e tonuto conto dello disposizioni del
comma a) per quanto concerne il materiale mobile 6 di eser-
01ZIO.

Art. 16.

Tassa di registro.
Il presente atto di concessione e quelli con cui fosse dal con-

cessionario allogata la oostfuzione o l'eseroisio della linea, o oe-
data, previa approvazione del Governo, l'intera concessione, sa-
ranno registrati col solo pagamento del diritto ûsso di. lire una.
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I

Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di lire una per
ogni proprieth, gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed
altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia concessa e

delle suo dipendenze ed anche quelli per i anocessivi ampliamenti
autorizzati dal Governo.

- Art. 17.

Ques ti oni.

La decisione delle questioni d'indole puramente tecnica a riser-

Vata al Ministero, sentiti, secondo le rispettive competenze, il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, ovvero il Comitato delle strade
ferrate.

Quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per
l'esecuzione della presente Convenzione e dell'annesso capitolato,
ed il conoessionario non si acquetasse alla risoluzione che ne

aarå proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito occor-
rendo il Consiglio di Stato, quello d.i tali questioni, che a senso

delle vigenti leggi fossero di competenza dell'autorità giudiziaria
saranno, dalla parto che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdi-
zione ordinaria di Roma a meno che le parti con apposito atto di
compromesso non preferiscano deferirle ad un collegio di tre ar-
bitri, i quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare come
amichevoli compasitori. Ciasouna delle parti nomigerà il proprio
arbitro; il terzo sara nominato d'accordo, e, in difetto, dal primo
presidente della Corte di appello di Roma.

Art. 18.

Domicilio del concessionario.

11 concessionario per gli effetti di questa Convenzione elegge 11

s 20 domicilio legale in Lecce dove dovrà anche tenere la sede
degli uÆci di direzione e amministrazione della ferrovia concessa

Art. 19.

Validità della Convenzione.

La presente Convenzione non sark valida e definitiva se non

dopo approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.
Fatta a Roma quest'oggi dieci luglio anno millenovecentosei.

ANGELO MAJORANA
EMANUBLE GIANTURCO

LUIGl ARDITI
POMPEO NUGCIO
ALFREDO CODACCl-PISANELLI, testimonio
ADEVITA DE MARCO, testimonio
CARLO PETROCCHI, segretario delegato alla

stipulazione del contratti del Mimstero dei lavori pubblici.

18 numero MO della raccolta ugiciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 1865, n. 2174, relativo
alla istituzione di una medaglia coriimemorativa delle

guerre per l'indipendenza e l'unità d'Italia;
Visto il R. decreto 20 aprile 1883, n. 1291, relativo

alla istituzione della medaglia a ricordo dell'unità d'I-
talia:
Visto il R. decreto 3 novembre 1894, n. 463, che isti-

tuisce una medaglia a ricordo delle campagne d'Africa;
Visto il R. decreto 8 novembre 1900, n. 358, che

istituisce una croce per anzianità di servizio;
Visto il R. decreto 23 giugno 1901, n. 338, che isti-

tuisce una medaglia commomorativa della campagna
nell'estremo .Oriente (Cina);
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, tlella marina, dell'interno e

degli esteri;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'art. 4 dei RR. decreti 4 marzo 1865, n. 2174, 26

aprile 1883, n. 1291, 3 novembre 1804, n. 463, 23 giu-
gno 1901, n. 338, è sostituito il seguente :

« Il nastro potrà portarsi senza la medaglia ».

Art. 2.
All'art. 5 del R. decreto 8 novembre 1900, n. 358, è

sostituito il seguente :
< Il nastro potrà portarsi senza la croco ».

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
flello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man lando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
VIGANÒ.
C. MIRABELLO.
TITTONI.

Visto, D guardasigilli : GALLO.

Il numero Di della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naz1one
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° del regolamento consolaro approvato
con R. decreto del 7 giugno 1866, n. 2996 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La circoscrizione d ai nostri consolati in Bogoth o Bar-

ranquilla è stabilita como segno :
Consolato in Bogoth - Distretto della capitale o

dipartimenti.di Quesada, Caldas, Huila, Marino, Tunda-
ma, Cundinamarca, Cauca, Antioquia, Tolima o Boyach.

Consolato di Barranquilla - Dipartimenti dell'A.-
tlantico, di Bolivar e del Magdalena.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° agosto 1906.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 Juglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, Il guardasigilli : GALLO.
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Il numero m della raccolta ajßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 29 giugno 1906, n. 262, che dispone
la conversione delle rendite dei consolidati 5 per cento
lordo e 4 por cento netto al 3.75 per cento netto per
cinquo anni, dal 1° gennaio 1907 o successivamente al
3.50 per cento netto ;
Veduta la legge 10 luglio 1861, n. 94, con cui fu

istituito il Grau libro del debito pubblico ;

Veduta la legge 4 agosto 1861, n. 174, sulla unifi-
cazione dei debiti pubblici d'Italia;
Veduta la legge 29 aprile 1877, n. 3790, (serie 2a

che autorizza la iscriziono nel Gran libro del Debito

pubblico di rendite misto, ossia nominative con cedole
al portatore;
Veduto il R. decreto 28 febbraio 1878, n. 4327, (se-

rie 2a) che provvede all'esecuzione della legge, predetta;
Veduto il regolamento per l'Amministrazione del de-

bito pubblico, approvato c in R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942, knodificato coi RR. decreti 20 settembre 1874,
n. 2058, (serie 2a), 4 luglio 1889, n. 6232 (serie 2a y

maggio 1891, n. 233 e 20 ottobre 1895, n. 658 ;

Veduto il R. decreto legislativo 26 gennaio 1882,
n. 621 (sorie 3a), circa la esenzione delle tasse di bollo
e sulle concessioni governative, per domande ed opera-
zioni relative al Debito pubblico ;
Veduto l'art. 3 della legge 29 giugno 1879, n. 5948

(serie 2a), con cui fu autorizzata la firma a fac-simile
dei titoli da emettersi pel cambio decennale ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite del consolidato 3.75, 3.50 per cento netto,
di cui alla legge 29 giugno 1906, n. 262, sono costi-

taite da iscrizioni al portatore, nominative e miste e

'rappresentate da titoli dolla rispettiva specie secondo

le disposizioni delle leggi 10 luglio 1861, n. 94 e 29

apt•ile 1877, n. 3790.
Questi titoli saranno conformi ai modelli, da appro-

varsi con decreti Reali, su proposta del ministro del

tesoro, o da depositarsi coi decreti stessi negli archivi
generali del Regno.

Art. 2.

Le iscrizioni al portatore e miste del consolidato 3.75

per cento netto sono distinte in (serie da L. 8.75, 7.50,
18.75, 37.50, 75, 150, 375, 750.
Le iscrizioni nominative possono essere di L. 8.75 e

di qualunque multiplo di questa somma.

Le iscrizioni al portatore e miste del consolidato 3.50

per cento netto nascenti di pieno diritto dalle corri.-
spondenti iscrizioni del consolidato 3.75 por cento col
1° gennaio 1912, saranno distinte in serie da L. 8.50,
7, 17.50, 35, 70, 140, 350, 700.
Le iscrizioni nominative potranno essere di L. 3.50 e

di qualunque multiplo di questa somma.
Art. 3.

Alle cartelle al portatore sono annesse le cedolo per
la riscossione della rendita -in rate semestrali, in ra-

gione del 3.75 Iper cento fino a quella che scade al 1°

gennaio 1912, e in ragione del 3.50 per cento quelle
successive.

I certificati nominativi portano annesso un foglio di

compartimenti per l'indicazione dei pagamenti delle
rate semestrali nella stessa ragione del 3.75 o del 3.50

per cento suindicate.
Ad ogni certificato d'iscrizione mista sono annesse

non meno di 18 e non più di 20 cedole al portatore
per la riscossione delle rate semestrali di rendita nella
stessa misura.

Art. 4.

Le cartelle al portatore verranno cambiate tutto

contemporaneamente, al termine di ogni decennio, con
altre provviste di una nuova serie di cedole.

Art. 5.
Per le iscrizioni nominative del consolidato 3.75 per

cento, per le quali la rendita annua non è esattamente
divisibile in due rate semestrali e per le codolo delle
cartelle e dei certificati misti da L. 3.75 e 18.75,
nonchè per i relativi buoni, la differenza di mezzo cen-
tesimo di lira sarà trascurata sulla rata al 1° luglio e
compensata su quella al 1° gennaio di ogni anno.

Art. ô.

I titoli dei consolidati 5 e 4 per cento, pei quali sig
stata accettata la conversione a senso della legge 20
giugno 1006, n. 262, cesseranno di produrre l'antico
interesse a partire dal 1° gennaio 1907 e saranno s

stituite coi titoli di nuovo tipo.
La rata semestrale al 1° gennaio 1907 verra pagatà,

nei modi consueti, sui vecchi titoli.
La corrispondenza fra le cartelle al portatore o i ti-

tali misti dei consolidati 5 e 4 per cento lordo con le
cartelle e i titoli misti di nuovo tipo, da darsi in cam-
bio, e doterminata dalla seguente tabella:

TIT OLI

Cons.50(0 4 Og0 corrispondenti di naoyo tipo
por ogni titolo di L. 5 4 in titoli da L. 3.75 -- 3.50

10 8 7,50 - 7.00
25 20 18.75 - 17.50
50 40 37.50 - 35.00
100 80 75.00 - 70.00
200 100 150.00 - 140.00
500 400 37500 - 350.00
1000 800 750.00 - 700.00

La riduzione delle rendite dei certificati nominativi
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ai nuovi saggi 3.75 e 3.50 010 sarà fatta singolarmente
per ogni iscrizione.
Le annualità degli assegni provvisori del consolidato

5 per cento saranno ridotte moltiplicando per 0.75 e

per 0.70 trascurando i millesimi se sono meno di sei,
e valutandoli per un centesimo se sono set o piu.

Art. 7.

Tutti i nuovi titoli di con.solidato 3.75, 3.50 per conto
da emettersi per effetto della conversione porteranno
le firme impresse mediante apposito marchio a fac-
simile.

Art. 8.

A partire dal 2 gennaio 1907, i titoli al portatore
5 e 4 per conto soggetti a conversione saranno pre-
sentati nel Regno agli stabilimenti della Banca d'Italia,
che li annulleranno in presenza e previa firma dell'esi-
bitore, contro rilascio di una ricevuta.
I corrispondenti titoli di nuovo tipo saranno conse-

gnati non appena gli stabilimenti stessi ne abbiano la

disponibilità.
I titoli nominativi o misti saranno presentati agli

stabilimenti della Banca d'Italia esistenti nei capoluoghi
di Provincia.

Art. 9.

I possessori residenti all'estero di rendite nominative

e al portatore dei consolidati õ e 4 0(0, dovranno pre-
sentare i loro titoli per la sostituzione con titoli cor-
relativi del consolidato 3.75-3.50 Oi0, ai corrispondenti
del tesoro incaricati del pagamento della rendita ita-
liana che saranno indicati a suo tempo con decreto
hiinisteriale.

Art. 10.

Ove i titoli al portatore o misti, presentati alla con-
versione, siano mancanti delle cedole delle scadenze
1° luglio 1907 e successive, dai nuovi titoli verranno
staccate le cedole corrispondenti, che l'Amministrazione
del Debito pubblico custodirà per consegnarle contro

rilascio delle cedole mancanti sui titoli convertiti.

dicembre 1900 come Gran libro delle rendite nomina-

tive del consolidato di nuovo tipo, fino a che la Dire-
zione generale del debito pubblico non no effettui la

rmnovazione.

Art. 13.

Per la conversione dei titoli al portatore nell'interno
del Regno, la Direzione generale del debito pubblico
trasmetterà i nuovi titoli in corrispondenza delle ri-
chieste della Direzione generale della Banca d' Italia,
direttamente alle sezioni di R. tesoreria provinciale, lo
quali, col concorso delle rispettive delegazioni del tesoro,
ne eseguiranno la consegna ai coesistenti stabilimenti
della Banca d' Italia, verso ritiro di rendita 5 o 4 por
cento in perfetta corrispondenza di tagli, secondo la ta-
bella di cui al precedente art. 6.
Le sezioni di R. tesoreria provincialo, trasmetteranno

alla Direzione generale del debito pubblico i titoli di
rendita 5 e 4 per conto ritirati e debitamente annul-
lati.

Art. 14.

La trasmissione tanto delle cartelle 5 e 4 per cento

raccolte, quanto di quelle 3.75-3.50 per cento emesse

per la conversione, avrà luogo tra le succursali e ,le
agenzie della Banca d'Italia non situate nei capoluoghi
di provincia e gli stabilimenti del rispettivo capoluogo
in franchigia postalo.

Art. 15.

Per la conversione dei titoli al portatore in circola-
ziono all'estero la Direzione generale del debito pub-
blico trasmetterà i nuovi titoli direttamente agl'Istituti
bancari indicati all'art. 9 in conformith alle richieste
che saranno fatte dagli Istituti medesimi.
L'invio dei vecchi titoli 5 e 4 per cento ritirati per

la conversione verrà fatto direttamento alla Direzione

generale del debito pubblico a cura dei predetti Isti-
tuti.

Art. 16.

Art. 11.

Lo iscrizioni di rendite dei consolidati 5 per conto
lordo e 4 per cento netto, vigenti al 31 dicembre 1906,
saranno tutte annullate, ed in corrispondenza all'am-
montare di ciascuna di esse si iscriveranno rendite del
3.75 per cento da ridursi col 1° gennaio 1912 al 3.50

per cento.
Gli annullamenti nel Gran Libro degli assegni prov-

visori nominativi e al portatore e lo iscrizioni delle

nuove annualità al 3.75-3.50 per cento, si effettueranno

gradatamente sulla presentazione degli assegni stessi.

Art. 12.

In via provvisoria il Gran libro delle rendite nomi-

native di consolidati 5 e 4 per cento servira, con nuova
ed unica numerazione, per le iscrizioni vigenti al 31

I titoli nominativi e misti da convertire raccolti ai
termini dell'art. 8 degli stabilimenti della Banca d'Italia
nell'interno del Itegno, saranno trasmessi pel tramite
delle rispettive sezioni di tesoreria provinciale alla Di-
rezione generale del debito pubblico, la quale, adem-
piute le necessarie operazioni interne, provvederà per
la consegna dei corrispondenti titoli nuovi agli stabili-
menti suddetti, a mezzo delle sezioni di tesoreria.

Art. 17.

Gl' istituti bancari di cui all'art. 9 rimetteranno i cer-
tificati nominativi ritirati all'estero per la conversione
alla Direzione generalo del debito pubblico, la quale
provvederà alla loro rinnovazione ed al successivo invio
a detti Istituti dei nuovi titoli, per la consegna ag i in-
teressati.
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Art. 18. MINISTERO I)ELL'INTERNO

Le operazioni affidate alla Banca d'Italia e allo Case Ammini=trazione provinciale.

bancarie estere indicate nell'art. 9 saranno eseguite con R. deereto del 28 giugno 1906:

sotto la loro rispettiva responsabilità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Allegra Costantino, ufficialo d'ordine di 3a classe, collocato in

aspettativa, per motivi di salute.
Con R. doereto del 17 giugno 1906:

Daflieno cav. Giov. Battista Ulisse, ufficiale d'ordine di 22 olasse,
collocato a riposo, a sua domanda, por avanzata eth ed an-

zianità di servizio, col grado e titolo onorifici di archivista.

Dato a Sant Anna Valdieri, addi 16 agosto 1906.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GM.Lo.

15 numero 00KOWI (parte supplementare) della racaoita

ajjioiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la domanda del comprensorio irriguo del Vaso
Ri di Padenghe, in provincia di Brescia, per ottenere

la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali
il contributo dei soci;
Visti gli atti del Consorzio, da cui risulta che esso

esisteva anteriormente alla legge 29 maggio 1873,
n. 1387.
Visto il nuovo statuto compilato l'Ilsettembre1898;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

in data 10 giugno 1906 con la quale sono accettate le

modiflenzioni allo statuto suggerito dal Nostro (ministro
per l'agricoltura, industria e commercio;
Viste le leggi 29 maggio 1873, n. 1387 (serie II) e

28 febbraio 1886, n. 3732 (serie III) ;
Sulla I,roposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al comprensorio irriguo del Vaso Ri di Padenghe,
in provincia di Brescia, à concessa la facoltà di riscuo-
tere coi privilegi e nelle forme fiscali il contributo dei

8001.

Or<liniamo che il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e <!ei deeroti <Iel Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spaiti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 15 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTv.
Visto, Il guardasigilii : Gau.o.

Amministraziono centrale della pubblios sanità.
Con deereto Ministoriale del 30 giugno 1906 :

Inghilleri dott. cav. Francesco, segretario del Consiglio superioro
di sanita, promosso dalla 2a alla.3a classe (L. 5000).

Veterinari provinciali.
Con lottera Ministeriale del 28 giugno 1000:

Giugiaro dott. Giovanni - Bertinelli dott. Cosimo - Pacini dott.
Italo - Dell'Acqua dott. Guido - Gentili dott. Ettore -
Gialiano dott. Vincenzo - Aguzzi dott. Angelo - Sartirana
dott. Silvio - Castellini dott. Dante - Fracassi dott Formo
- Gadola dott. Arnaldo - Cantoni dott. Giovanni Battista -
Nisi dott. Giovanni - Pieroni dott. Narciso - Cassono dott.

Giorgio - Canevazzi dott. Eugenio - Cavallo dott Pietro -
Uliviori datt. Mario, nominati por osame e titoli a voterinari
provinciali di 3a classe (L. 2500).

Amministraziono degli archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1906:

Lisini comm. Alessandro, primo archivista promesso per anzianith,
dalla 2a gi¡, ¡a olasse (L. 5000).

Con R. decreto del 5 luglio 1000 :

Giambruno dott. cav. Salvatore, archivista di la classe, promosso
per merito primo archivista di 2a classe (L. 4300).

Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1906:

Canal nobile Bernardo, archivista promosso por anzianith, dalla
26 alla la classo (L. 4000).

Ramazzini nob. cav. ing. Amilcare, archivista promosso por anzia-
nita, dallt 3a alla 2* classo (L. 3500).

Vittani dott. Giovanni, sotto-archivista promosso per merito, dalla
3* alla 2* classe (L. 2000).

Con R. decreto del 1°1uglio 1903:
Nicolini dott. Fausto, alunno di la categaria nominato sotto-ar'chi-

vista di 36 classe (L. 1500).
Amminintrazione di pubblit a sicurezza.

Con R. decreto del 12 luglio 1906:

Castagnoli cav. Leopoldo - Bezzi cav. dott. Cesare - Lutrario
cav. dott. Adolfo - Caruso cav. dott. Paolo - Latini car.
Arrigo - Audino cav. Giuseppo - Castaldi car. dott. Do-
menico - Guida car. dott. Guido - Rosiello cav dott.Fran-
cosoo - Pelatelli cav. dott. Alfre lo - Bondi cav. prof. Au-
gusto - Severe car. Achille - Da Domenico cav. dottore
Edoardo - Montmasson car. dott. Giuseppe - Alongi B'uea-
rino cav. Giuseppe, commissari di la classe, nominati vice

questori (L. 5500).
Con R. decreto del 17 giugno 1906 :

Carducci Manfredi, ufBoiale d'ordine di 16 olasse, nominato dele-
gato di 36 (L. 2000).

Con dooreto ministeriale del 15 giugno 1906:
Alanni nominati delegati:

Spetia Paolo - Magaldi Arturo - Magaldi Amedeo - Moscato
Giovanni - Verdelli Pietro - D'Andrea Giuseppo - Cossa
dott. Raffaele - Lucohini Umberto - Visconti Felfoe -
Garzone Vincenzo - Giannuzzi Savelli dott. Luigi - Rigoni
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Adolfo - Cambise Gino - Federico Giuseppe - Corinaldesi
dott. Alfredo - Chirico Michele- De Crescenzo Federico -
Lemma Nicola - Toscano Giov. Battista - Grandinetti Vin-
oenzo - Capurso dott. Umberto - Campo Salvatore - Ma-
jetta Bernardino - Pagliato dott. Emanuele - Dadduzio
Savino - Amatori Rizzardo - De BiasÈ Domenico - Zan-

grilli Luigi - Fuseo Raffaele - Angelucci Arturo - híar-
chi Aldo - Olivieri not. Emanuele - Pesari Gaetano -
Caggiano Gennaro - Pradentino Benedetto - Schiavo dottor
l¶ícola -- Marin dott. Innocento - Messuri dott. Oteste -
Addabbo Alfonso --- Ragni Adolfo -Mari Vincenzo - lantaffi
Michele - Salerno Luigi - Rella Gaetano.

Zinno not. Mario -- Lacertosa Ovidio - Rabboni Alessandro -
Piccioni Ulisse - Freda Luigi - Cutelli Francesco - Gizzi
Tullio ---- Magrone Nicola -- Van Varembergh dott. Pietro
- Martinelli dott. Giuseppe - Ragusa Ciro - Vinale Giu-
seppe - Camillo dott. Trancesco - Marangelo Alberto -
Sodano dott. Adolfo - Capobianco Raffaele - Reina Salva-
tore - Campelli Mariano - Ancellotti Carlo - Pennetta
Epifanio - Mendia Alfredo - Borri Alfredo- Cerreti Pietro
- Coniglio Gallo Alberto - Cucumazzo dott. Vincenzo -
Gargiulo Ettore - Zupo Francesco - Serra Italo - Donvito
Giuseppe - Solaini Giulio - Messana Ettore.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

GFFICIALI IN SEltVIZIO ATTIVO PERMAlfENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. deereto del 19 luglio 1906:

Paladini cav. Cesare, maggiore generale a disposizione per ispe-
zioni, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, con
decorrenza per gli assogni dal 1° agosto 1000.

Con R. decreto del 5 agosto 1906:
Confalonieri cay. Cesaro, maggiore generaio a disposizione per

ispezioni, collocato a disposizione del 1 mistero delle finanze
e nominato comandante generale del Corpo delle guardie di
finanza, dal 16 agosto 1906.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del'22 lugho 1906:

Dogliotti cav. Eugenio, colonnello comandante legione Palermo,
esonerato dallo stesso comando e nom2nato Romandante le-
gione allievi,

Moccia cav. Achille, tenente colonnello legiono Palermo, promosso
colonnello e noruinato coinandante legione Palermo.

Avviena cav. Paolo, maggiore, promosso. tonen e colonnello.
Casaretto cav. P,et-o --- Bonansea cav. Michele, capitani. pro-

mosst maggiori.
Cilloco Ernesto - Sciortino cav. Emanuele -- Natini Carlo, te-

nenti, promossi capitani.
Sanjust Ignazio - Masi Raul - Millotti Francesco - Mariotti

Guido, tenenti di fantoria, trasferiti nell'arma dei carabinieri
Reali.

Oliva Giuseppe - Opezzo Onorato - Pesavento Giuseppe - Fed, r
Simeone, sottotenenti, promossi tenenti.

Simoni Ugo, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenente.
Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Morcaldi cav. Luigi, tenente colonnello comandante legione Roma,
promosso colonnello continuando nello stesso comando.

Caputo Nicotera cav. Alessandro, id. legione Torino, nominato co-

mandante legione Milano.

Franciosini cav. Umberto, maggiore, promosso tenente colon-
nello.

Magnoni cav. Luigi, id., id. maggiore.
Filippini Carlo, tenente, id. capitano.
Costanza Vincen70, SOttOtenente, i . 10Bente.

Arma di fantersa.
Con R. decreto del 21 giugno 1906 :

Bellisai cav. Agostino, capitano applicato di stato maggiore. col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio
1906.

Cn R. decreto del 5 agosto 1906:
Tajani cav. Giovanni, maggiore in aspettativa per infermitä tem-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð

prorogata.
Montagna Giovanni, capitano 8 fanteria, collocato in aspettativa

speciale.
Nicolosi Giuseppe, id. 46 id., id. id. per infermith temporarie non

provenienti dal servizio.
Santoro Alfonso, id. 6 bersaglieri, id. id. per sospensione dall im-

piego.
Viancini Edoardo, tenente 66 fanteria, td. id. per motivi di fa-

miglia.
Bono Lorenzo, id. in aspettativa per informità temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa aßZLdetta à prorogata.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 agosto 1906 :

Carta Angiolo, capitano reggimento cavalleggeri di Piacenza, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.
Con R. decretodel 29 luglio 1906:

I seguenti allievi dell'Accademia militare sono nominati sotto-
tenenti di artiglieria con l'anzianita per cia*cuno indicata, con
riserva di anzianità relativa, e con decorreraa per gli assegni dal
1° settembre 1906.

Con anzianitA 7 settembre 1905:
Cauda Ernesto - Bollea Ottavio - Rossi Francesco - Benelli

Cesare Camillo - Ollearo Alfonso - Mamardt Alessantro-
Orlando Taddeo - Tosatto Silvio - Ammaturo Michele -
Ventrella Pasquale - Lovadina Marin -- Signorelli Enrico
- Turcht Nazzareno - Pugliese Claudio - Berardi Paolo -
Callort Giovannt -- Roncaglia Ercolo -- Pizzolato Gavino -
Sarracino Luigt - Micheletti Paolo - Caponnetto Gilberto
- Vico Ginho - Alovisi Luigi - BOULDI SilViO -- AfißlO
Vito - Yittotti Felerico - R.tvora Fe3ele -Sunonetti Ame-
doo - De Paris Vittorio --- Obvort Francesco d'Assisi - Va-
ranmi Varo - Marasca Pericle - De Luca Umberto -- Te-
pore Francesco -- Pmto Luigi - Branco Ferruecio - Pico
Ratlhelo --- Ritzarh Rizzardò -- Campagno'i Francesco --
Parano Ernesto.

Con anz:anitã 28 settembre 1905.
De Stefants Giuseppe -- Gagliards Carlo --- Marselli Sergio --

Dagasso Giuseppe - Ricot Umberto - Caprino Cesare -- Ti-
reli Alfredo - Chiarelh Costante - Monti Enrico - Rosso
Luigi - Bomporad Aldo - Approsio Luigi - Pasquetti Ugo
- Calabrese Nicola -- Caracciolo italo.

Con R. decreto del 5 agosto 1906:
Brunellt Amileare Rosolino, capitano in aspettativa per infermitä

temporarie non provenienti dal servizio, a Cremona. (RR. de-
creti 1° agosto 1904, 5 febbraio e 7 agosto 1906), l'aspetta-
tiva anzidetta é prorogata per il periodo di un anno.

Arma del genio.
Con R. decreto del 19 luglio 1906:

Coletti cav. Domenico, tenente colonnello direttore (inearicato) pel
servizio della R. marina a Spezia, promosso colonnello e no-

minato direttore genio Spezia pel servizio della R. marina.
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Con R. decretp del 29 luglio 1906 :
I seguenti allievi dell'Accademia militare sono nominati sotto-

tenegti del genio con l'anzianita per ciascuno indicata, con ri-
serva d'anzianita relativa, e con decorrenza per gli assegni
dal 1° settembro 1906.

Con anzianitå 7 settembre 1905.

Lastrico Luigi - Fanizza Aldo - Starabini Alberto - Levi Do-

cio - Vercelli Carlo - Di Tondo Fausto.
Con anzianith 28 settembre 1903.

Viterbi Giulio.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 5 agosto 1906:

Sottotenenti medici promossi tenenti medici dal 1° agosto 1906:
Picone Bartolomeo - Vecchiono Adolfo - Monaco Arturo --

Porru Pietro - lannizzotto Carmelo.

Corpo di commissariato militare.
Con R. denreto del 15 luglio 1906:

Afieholotti cav. Luigi, colonnello commissario direttore commissa-
riat> II corpo armata, collocato in posiziono ausiliaria por

ragione di età, dal 1° settembre 1906.

Sorrentino Odoardo, capitano commissario, id. id. id., dal 16 ago-
sto 1900.

Corpo contabile militare.
Con R. deoreto del 15 luglio 1906:

Casali Augusto, tonente contabile 28 fanteria, bollocato in riforma.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 19 luglio 1906:

Favella cav. Enrico, ospitano veterinario, collocato in posiziono
ausiliaria, a sua-domanda, dal lo agosto 1906.

DŒDilGATI ŒVIraf.
Personale tecnico dell'istituto geografico militare.

Con R. decreto del 15 luglio 1906:

Marchegiani cav. Giusoppe, topografo capo di la classe, collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Disegnatori.
Con R. decreto del 5 agosto 1906:

Chiesa Giovanni, furiere 20 artiglieria campagna, nominato dise-

gnatore di 3a classe.
Giurgola Giulio, fariero maggioro fanteria, id. id. di 3a ig.

Ugiciali d'ordine delle amministraziopi dipendenti.
Con R. deoreto del 28 giugno 1906:

I seguonti utileiali d'ordine di 36 olasse delle amministrazioni

dipongenti, provenienti dai capi operai ed operai, capi lavoranti o.
lavoranti scritturali di artiglieria e genio, dei magazzini centrali
e degli inservienti presso la seuola di guerra, sono promossi alla
ga classe, con lo stipenäip annuo di lire spilleeinquecento, oltre
Passegno personale annuo per ciascuno di essi assegnato :

Sorio Benodotto - Cuomo Agostino - Troves Moise - Bolzicco

Giuseppe - Faroni Gaetano - Torchi Angelo - Pacchioni

Antonio - Seggaroli Giusoppe - Data Evasio - Filippini
Lodovico - Foberti Stellario - Comini Antonio - Mancino
Nicola - Bonâglio Ernesto - Cane Vittorio - Mezzino Carlo
- Areoco Giacomo - Capolongo Arturo - Treves Giacobbe

- De Felice Ferdinando - Ferrari Benedetto - Sporanza
Giovanni - Malano Giacomo - Gioni Vincenzo - Serrani

Ruggero - Tesa Carlo - De Nardellis Raffaele - Pezzoli

.
Giacoma.

Lano¡a Franoeseo - Pirono Beniamino - Calisti Gennaro - Al-

Aeri Luigi - Molignano Giovanni - Bravi Pietro- Cassano

Onido - Turolla Natalo - Lazzari Domonico - Fabiani Giu-

poppe - Di Marco Michole
- Borzini Michele - Di Nardo

Manfredi - Tibaldini Angelo - Giuli Luigi - Ciampoli Gao-
tano - Pe•¡ni Giuseppe - Arbinolo Morizio - Pelloggio
Alessandro - Ghielmetti Angelo ,. Cordero Michelo - Fo-
rabosco Giacomo - Florini Lorenzo - Ciances Salvatore -

Mioeli Paolo - Siracusano Franoeseo - Fattori Vittorio -

Eozzi Ulisso - Palermo Antonio - Gamberini Edilberto -

Lodoviehetti Cleomene - Piroli Catullo - Saracco Gio. Batta
- Vittiglio Vinconzo - Palonga Luigi - Colle Benlamino
- Gaïnberini Raffaele - Seochi Foderica - Fettanti Pietro
- Grandi Abbondio - Buccafusca Francesco - Della Volpe
Vincenzo - Anzellotti Luigi - Minotta Francesoo - Poohe-
sato Antonio - De Felice Achille - Salto Giovanni - Pa-
rodi Umberto - Rossi Giusoppo - Cardone Raffaele - Ma-
rinucci Giuseppe - Bernardi Arnolfo - PatritiLaigi-Zito
Nicola - Balsamo Giuseppe - Bürgstein Behveduto - Maz-

zei darlo.
Sciandrino Antonio - Palazzini Quirino - Poldi-Allai Aldeste

Mattironi Giàbinto - Montarsolo Tommaso - Napodano An-
drea - Speranza Giuseppe - Marchi Luigi -- Colina Gin-
seppe - Malvezzi Ettore - Cornelio Felice - Capriolo An-
tonio - Aldrighi Enrico - Ñevadini Desiderio - Rioei Ma-
rio - Pacchioni Ilario - Lisarolli Ciro - Gidoni IJldbrico
- Batolli Alessandro - Speranza Carlo - Fenueoi Emanuelo
- Massari Severo - Del Bono Francesco - Rolando Ago-
stino - Lombardi Ermenegildo - Toraldo Antonio - Parri
Italo - Brana Andrea - Cattaneo Pietro - Coda Amedoó
- Ravazzola Andrea - Mattiollo Giovanni - De Pasoalo
Mario - Caselgrandi Vittorio - Pirro Oraziantonio - Mie-

coTapi Francesco - De Stefani Giuseppo - Mazzoni Agolitino
- Vetroinile Enrico - Galeazzi Periclo - Donati Enrico -

Pieri Lafgi - Bignoli Giovanni - Testaverde Giuseppo -
Zanettti Arturo - Lanzoni Michelo - Soni Bonodottä -
Scioscia Giovanni - Rocco Gabriele- Vigna Natalino- Sardi
Piotro - Filippini Filippino - Giovone Lucio -OreficeEra-

smo - Cevarlo Domenico - Rinaldi Ester- Amitrano Luigi.
Lucchese Rosario - Dell'Era Tommaso -- Cardillo Angelo - A-

sinelli Antonio - Marx Giuseppo - Munari Giulio - Guido '

Ernesto - Buzzoni Giuseppo - Merlone Emilio - Dipino
Ramiro - Nasti Michele - Grazioli Giulio - Paluzzi An-

gelo - Piotti Achille - Mariani Alberto - Garbini Ago-
stino - Capirono Luigi - Aur¡cchio Nicola - Imparato '

Gaetand - Monaco Francesco - Faggi Napoleone - Brm-
diosi Giovanni - ScarpaPasquale- IorioFranceseo- Mosda
Stefano -- Fabbri Giuseppe - Bucca Alfredo - Tian Carlo

- Chiodi Carlo - Ajello Giuseppe - Lenzi Vittorio - For-

noris Giovanni - Perrono Giovanni - Avallono Ludovioo -
- Giordano Leoluca - Boria Augus'o - Mislei Enrico -
Ler Felice - Taffarol Ciro - Corradi Cipriano - Curti

Cleto - Balma Alessandro - Valento Giacomo - Morando

Antonio - Coletti Luigi - Gastaldi Sebastiano - Fino Gin.
seppo - Simonotti Cesaro - Castori Romolo - Rasilo Ciro
- Caliseo Gaspare - Do Fazio Olovanni - Casali Oreate -

Casoni Vittorio - Rossi Emanuele - Bertolini Oddone -

Morino Paolo - Penna Aristodemo - Aulicino Gabriolo -

Geraco Girolamo - Magnani Renato - Rava Giovanni.
(Continua).

AfINISTERO DELLE FINANZE -

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
Con R. dooreto del 19 luglio 1906:

Valentino Adolfo, vice sogretario di 26 classo con lo stipendio d
L. 2500, promosso segretario di ragioneria di 3* olasso oon

lo stirondio di L. 3000.
Vitullo Nicola, id. id. di la classe con lo stipendio di L. 2000,

promosso id. id. di 3a classe con lo stipendio di L. 3000.
Baratti Ataulfo, id id. di 2a classe con lo stipendio di Ia. 4300,

promosso id. id. di 3* clgese con lo stipendio di L. 3000.
Mitaritpuna Vito, id. id, di ga olasse con lo stipendio di L. 2000,

promosso id. id. di 36 classe con lo stipendio di L. 3000.
Marcello Salvatore, id. id. di la classe con lo stipendiodiL.2500,

promosso id, id. di 36 classe con lo stipendio di L. 3000.
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Marescalchi Ginseppe, vice segretario di 24 classe con lo sti-

pendio di L. 2000 promosso id. id. di 36 olasse con lo sti-

pendio di L. 3000.
Carella Eliseo - Cateni .Enrico - Unia Leonida, vice segrotari

di ragioneria di k* alasse con lo stipendio di L. 2000, pro-
mossi vice segretari di la classe con .lo stipn dio di L. 2500.

Moro avv. Enrico, vice segretario di ragioneria, di 2* classo, in
aspettativa per gli stessi motivi, con l'annuo assegno di
L. 1200, promosso vice segretario di ragioneria di la classe,
in aspettativa per motivi di salute con l'annuo assegno di

L. 1250.
Vloe segretari di ragioneria di 2a classe a L. 2000 promossi
alla la classe a L. 2500:

Simeone Nicola - Tedeschi Pasquale - Pagliano Giuseppo -
Naelerio Antonio - Olivero Luigi - Storaci Alessandro -

Giannotti Edoardo - Angelacci Augusto - I'assini Carlo.
Vice segretari di ragioneria di 3a classe a L. 1500 promossi
alla 2a classe a L. 2000 :

Gerra Francesco - Clotti Ernesto -- Brunetti Sebastiano - Za-
notti Luigi Basilio - Taraglio Francesco - Fracassi Amedeo
Pizzuto Leopoldo - Ceccarelli Emilio - Garibbo Giorgio -
Afoscuzza Francesco - Rocco dott. Giovanni - Viveros Ro-

berto - Bonfiglioli Costantino - Fabris Eugeaio - Pilato
EŒgoniO - Û&Stro Battaglia dott. Luigi - D'Angeli Italo -
Atuato Sebastiano Attilio - Sidoti Giovanní - Fontana Se-

nofonte Olinto - Pizzitola Giovanni - Puggioni Pietro -
Penovina Pietro - Possenti Arturo - Errico Romolo.

Ufficiali di scrittura di 21 classe a L. 2500 promossi alla la
elasse L. 3000 :
Favalena Aldo -- Bucalossi Luigi.
JDino Guida Emilio - Gomez Gennaro-MosaatiAntonio-D'An-

gelo Eugenio -. Ganna Alberto - Giacoboni Vittorio -- Del-
fino Nicola - Scorza Ferdinando.

Ufficiali di scrittura di 3a classe (L 2200) promossi alla 2a
.classe (L. 2500) :
Alinchio Nabor - Ercolani Filinpo - Canzedda Francesco, - Pe-

scatori Francesco - Ferretti Federico - Somazzi Fausto -

Giannini Augusto -- Fraschetti Enrico - Audifrodi Carlo -
Marselli Carlo - Stura Cesaro - Marra Nicola - Pinnarð
_Antonio - Salerno Eugenio - Marzano Clemente - Car-

elolo Domenico - Bajona Luigi - Silva Domenico - Zanetti
foreste - Calcara Oscar.

gticiati di scrittura di 4a classe (L. 1800) promossi alla 3a

classe (L. 2200) :
Ciarlanty Salvatore -- Ferri Giuseppe Emidio.
Uffleiah di scrittura di 5a classe (L. 1500) promossi alla 46

classe (L. IW) :
D'Anchise Ces•are - Malgarini Enea - Cuccato Franceseo.

Ufficiali di se vittura di classe transitoria (L. 1200) promossi alla
5a classe (L. 1500):
Signoretti Auguste - Ferrari Guglielmo - Cannata Giuseppe -

Ferrari-Nasi Tito -- Kalbi Luigi - Contarlini Gustavo - Gi-

liberti Nicola - Amalfitani Francesco - Bergamini Raffaello
- Ranieri Francesco -- Nozzolini Demostene -Gentile Diego
Rosario - Capobianco Vincenzo

13eretti Domenico, commesso tesoreria can'rale, promosso ufficiale

di delegazione di classe transitoria (L. 1200).
Commessi cassieri speciali, promossi ufneiali di delegazione di

classe transitoria (L. 1200):
Cicoarelli Ercolano - MaroangeU Oreste - Camonelli Ildebrando
-. Isaia Calisto - Ceretto Gaetano - Genovesi Raffaele -

Mancini Federico - Pecchioli Baio - Serafino Ezio.

Cottimisti promossi ufficiali di delegszione di classe transitoria

(L. 1200) :
Quarta Alberto - Scoto Giovanni.
Matteucci Adolfo, commesso eassiere speciale, promosso ufBeiale di

delegazione di classe transitoria (L. 1200).

Cottimisti promossi ufficiali di delegazione di classe transitoria

(L. 1200).
Puzone Raffaele - Velardi Federico - Giorgi Giacomo - Infu-

sino Raffaelo - Quarta Riccardo - Altomare Cesaro - Pio-
traforti Antonio.

Commessi tesoreria centrale, promossi ufBeiali di delegazione di
olasse transitoria (L. 1200):
Fracassini Francesco - Pistolini Ottorino.
Commessi cassieri speciali, promossi ufficiali di delegaziono di

classe transitoria (L. 1200) :
Cannicci dott. Angelo - Boccitto Giuseppe.
Silvestro Romeo, commesso cassiere speciale, promosso ufficiale

di delegazione di classe transitoria (L. 1200.
Frenguelli Francesco, commesso tesoreria centrale, promosso uffi-

ciale di delegazione di classe transitoria (L. 1200).
Flecchia Leonardo, commesso cassiere speciale, promosso ufliciale

di delegazione di classe transitoria (L. 1200,.
Gandolfo Alcibiade, cottimista, promosso ufficiale di delegazione di

classe transitoria (L. 1200).
Mondi Edmondo, commesso cassiere speciale, promosso ufficiale di

delegazione di classe transitoria (L. 1200).
Lauri Gaetano, commesso tesoreria centrale, promosso ufficiale di

delegazione di classe transitoria (L. 1200).
Massara D. Francesco, commesso cassiere speciale, promosso uffi-

ciale di delegazione di classe transitoria (L. 1200).
Poletti Cesare, commesso tesoreria centrale, promosso uffleialo di

delegazione di classe transitoria (L. 1200)
Camusso Giov. Battista, commesso cassiere speciale, promosso uf-

ficiale di delegazione di classe transitoria (L. 1200).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale di 2. categoria

Con R. decreto del 10 giugno 1906:
Borboni Giuseppe, ufEciale di 4a classe a L. 1600, in aspettativa

per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal
1° aprile 1906. La graduazione nel ruolo resta invariata.

Con R. decreto del 21 giugno 1906:
Veltroni Italo, ufficiale di 6a classe a L. 1200, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia (sorvizio militare), dal 31
marzo 1906.

Con R. decreto del 24 giugno 1906:
Barsi Virgilio, ufficiale di 6a classo a L. 1200, collocato in aspet.

tativa, dal 20 maggio 1906.
Con R. decreto del 21 giugno 1906 :

Forza Antonietta, ausiliaria di 4a classe a L. 1200, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamata in attività di servizio, dal
16 giugno 1906. Per l'interruzione viene classificata nel ruolo
dopo Gauthier Bianca.

Fioretti Floriano, alunno, in aspettativa per motivi di famiglia
(servizio militare), richiamato in attività di servizio, dal 27
maggio 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio delle monete

e dei metalli preziosi.
Con R. decreto del 29 luglio 1906:

Monti Enea, verificatore di 3a classe nell'amministrazione metrica
e del saggio dei metalli prezioni, à promosso per anzianita
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alla classe 26 con lo stipendio annuo di L. 3500 a slatare dal
1° agosto 1906.

Barpi Camillo, id. di 4a id., id. id. alla 32 id., con lo stipendio
annuo di L. 3000 id. id.

Galdi Alfredo, id. di 5a id., id. id. alla 4a id., con lo stipendio
annuo di L. 2500 id, id.

Sterponi Barardo, allievo verificatore, id. id, di 5a id. con lo sti-

pendio annuo di L. 2000 id. id.

MINISTERO DEL TESORO

Blrozione Òeneke del hebito PabHNi

RzTTmos n'mTESTAEIONs (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010, cloe:

n. 1,307,193 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 185 al nome di Corvetto Carlo-Alberto fu Autonio, Corvetto
Antonietta fu Antonio, vedova di Pozzolo Carlo, Corvetto Paola
fu Antonio, moglie di De Negri Agostino, Corvetto Ottavia fu

Antonio, moglie di Vacarezza Enrico, Corvetto Giov. :Battista,
Matildo, nubile, o Gerolamo-Fortunato fu Antonio, Sarzani Ama-

lita, nubil•, ed Attilio di Giuseppe, minore, sotto la patria potestå
del padre, domiciliati in Genova ed eredi indivisi di Corvetto
Antonio, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni tlate
dai richiedenta all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invooe intestarsi a Corvetto Carlo-Alberto fu Antonio ecc.

e Sarzani Amalita ed Eugenio-Marianno-Attilio-Umberto, ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, as

difBda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Ikma, il 30 agosto 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

ATTIBO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (1 pub62icazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricerata rilasolata dalla

Intendenza di ilnanza di Canoo il 28 novembre 1895 sotto il n. 547
e n. 4361 di protocollo e 20,425 di posizione per il deposito dei

certificati consolidati 5 Ot0, n. 704,119 e 814,790 per lalrendita di
L. 1005 eseguito dal signor Fenolio Giuseppe fu Stefano.
Si difRda chiunque possa avervi interesse che, ai termim del-

l'art. 334 del regolamento sul Debito pubblico, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ove non
intervengano opposizioni, saranno consegnati a chi di diritto i

predetti titoli senza l'esibizione della ricevuta smarrita, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, il 30 agosto 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

di quello esaurito di compartimenti semestrali e del quale forma
ora parte integrale ondo isolatamente non ha più aloun valore.

Roma, 30 agosto 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO

Si notifica che nel giorno di sabato 15 settembre 1906, alle oro

9, in una sala di questa direzione generale, via Goito n. 1 in

Roma, avrà luogo la 96 estrazione a sorte dello obbligazioni rela-
tive al prestito stipulato tra il Governo pontifleio e la Banoa

Edoardo Blount e Comp. di Parigi, ed emesse in forza del resoritto

ll aprile 1886 (legge 29 giugno 1871, n. 333) per l' orogazione
dell'intera quota di ammortamento stabilita por il semestro al 1*

ottobro 1906, non essendosi potuto procedere alla estinzione mo-

diante acquisto di obbligazioni, porehò il valore di osse si man-
tenne superiore alla pari.
Le obbligazioni da estrarsi vennero determinate como appresso:
Obbligazioni intere, n. 381 pel capitale nominale di L. 190,500
Frazioni di obblig. » 50 idem. » 8,250

Quota di ammortamento L. 196,759

Con successiva notificanza verranno fatti conoscere i numeri

delle obbligazioni sorteggiate le quali saranno rimborsabili pel
loro capitale nominale dal 1 ottobro 1906 mediante restitu-

zione delle medesime, munite delle relative cedole non pia paga-
bili in conto interessi, e ciob:
a Parigi - direttamente dalla Società generale per favorire lo

sviluppo dell'industria e del commercio in Francia;
nel Regno - con man lati e ibili presso le sezioni di R. teso-

reria, che saranno emessi da questa Direzione generalo in se-

gaito a regolare domanda da presentarsi o alla Direzione gene-
rale stessa, o a mezzo delle intendenzo di finanza.

Roma, addi 29 agosto 1908.

15 direttore generale
MANCIOLI.

15 direttore capo della divisione 6a
LUBRANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo mediogel cambio pei certiflcati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è ßssato per oggi 31
agosto, in. lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99 97

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 31 agosto
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Rinnovazione di certificati (la pubblicazione)
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del cer-

tificato consolidato 5 Ot0 n. 32,658(427,958 di L. 1250 esaurito di

compartimenti semestrali, intestato a Ferrero Lorenzo fu Costanzo,
con vincolo per matrimonio militare del titolare con Leavlett Lo-

renza, ed attergato di cessione fatta dal titolare stesso a favore
della suddetta sua moglie.
Si previene qwndi chiunque possa avervi interesso che al primo

mezzo foglio di talo certificato contenente la dich:arazione di cessione
tumo:ennata, à stato unito il nuovo certificato emesso m sostituzione

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del comsnercio

Media dei corsi doi consoli lau .xmti a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata di accordo
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fra il ministero d'agricoltura, industria e commèrcio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 agosto £906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza eedola degl'interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,55 07 100,55 07 101,88 76

4 % negro..... 102,42 08 100,42 08 101,75 77

3 l)2 ¾ neno . 101,88 58 100,13 58 101,30 57

3 % tordo..... 73,52 36 72,32 36 72,52 05

CONCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al premio Stambucchi, astronomo

Scaderna 31 dicembre 1906, ore 15

PREMIO LIRE OTTOCENTO.

Il premio biennale Stambucchi, astronomo, sarà conferito ad

una Memoria di astronomia scritta in italiano o in latino, di au-
tore italiano, useita nel biennio al quale il premio si riferisce, e
dall'autore mviata alla direzione del R. osservatorio di Brera, in
Milano, con esplicita dichiarazione che con essa si intende eon-

correre al prarnio in dissorso. Sono escluse dal concorso le Me-

morie manoscritte, e inoltre le Memorie stampate dello quali gli
autori sieno direttori di una specola governativa.

3llNISTERO IÆLL' INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto del 17 magg o 1906, n. 303;
Decreta a

1. I aperto 11 concorso per esame a tre poeti di referendario
nel Consiglio di Stato, uno dei quali sarà coriferito subito dopo
t,arminata il concorso, o gli altri duo quando si scrifichoranno le

corrispondenti vacanzo, racll'ordine dei punti assegnati ai vincitori
del concorso.

2. Sono ammessi a concorrere tutti gl' itapiegati dello ammi-
nistrazioni centrali e provinciali dello Stato, e dei due rami del
Parlamento, laureati in giurisprudenza, che, all'atto della dos

man<1a, abbiano dieci anni di servizio o stipendio non inferiore a

L 3500.

3. Le doman<1e di ammissione al concorso dovranno essere

presentate allo prefetture delle provincie nelle quali gli aspiranti
risiedono, non più tardi del 15 ottobre p. v.

Gl' impiegati che non appartengono all'amministrazione dell' in-
torno, dovranno unire allo <lomande i seguenti documenti:

a) diploma originale dL ÌRUPOR JA ÌPgge '

b) copia del decréto di prima nomina;
c) copia del decreto di nomina al¶grado erl alla classo at-

taale;

d) un certificato della rispettiva auµginistrazione, compro-

vante che'il candidato ha effettivamente compiuto un decennio di
SOfflzt0.

Le domande e tutti i documenti cho i candidati crederanno di

aggiungervi, oltre i predetti, dovranno essere conformi alle pre-
sorizioni della legge sul bollo.

4. Lo provo scritte avranno luogo in Roma, nel mese di no-
vembre p. v., nei giorni che saranno indicati con successivo av-

viso.

Roma, 28 luglio 1906.

Ji min:stro
GIOLlTTI.

(Pel programma degli esami, vedi Gauetta del 25 agosto,
n. 199). 3

parte non It¶ficiale
IDIARIO ESTREQ

Un ukase 'imperiale autorizza l'emissione da parte
del Ministero delle finanze di un prestito di 50 milioni
di rubli per sopperire allo spese occorse nei distietti

colpiti dalla carestia in s aguito ai mancati raccolti.
Dal seguente telegramma può farsi un cluaro con-

cetto della situazione :

« Ieri sono stati acrostati tre ex deputati della Duma :

Bibilo3v, Vitkowski e Kutumaniow.
« A Mosca furono arrestate 135 pelsone sospette di

essere ascritte al partito anarchico, fra le quali si tro-
vano i capi dei gruppi socialisti rivoluzionari.

< I disordini agrari aumentano considerovolmente nella
provincia di Saratow, dove, malgrado l'occupazione mi-
litare, molte proprietà ed edifici vengono incendiati

ogni giorno o nella provincia di Kasan dove la mag-
gior parte dei proprietari fondiari si rifugiano in città
abbandonando lo abitazioni con tutti i loro beni ».
Ma tutto questo non registrorebbe che I audazzo nor-

male di questi tristissimi giorni por la Russa. Ora ò

pervenuta una notizia gravissima, che pero ripot tiamo
con la maggiori riserve.
Il Birmingham Daily Post ricevo da Lond:a notizie

su una congiura per deporre lo Czar. La trama si cou-
netterebbe con la presenza a Londra di vari agenti di
polizia segreti russi venuti a sorvegliare gH atti dei co-
spiratori che appartongono alle più illustri fatniglie
russe. Donde viene la supposizione che si trat ti di una

congiura di palazzo su vasta scala. Non si vnolo cam-
biare la forma di Governo, ma la persona dell'Impera-
toro, giudicando Nicola II assolutamenlo iaetto a supe-
rare la crisi presente.
Il favorito dei cospiratori sarebbe un grauduca pronto

a prendere il posto, quando Nicola II fosse indotto o for-

zato ad abdicare.
Secondo il russo che forni tali notizio, qu sta even-

tualità sarebbe molto prossima.

L'agitazione antiellenica in Bulgaria, ch = pareva
avviarsi alla fine, rifiorisce invece più rigogliosa che
mal.

Da Sofia telegrafano che il Comitato promotora del
comizio di Filippopoli diff<mdo ora un manifesto, ecci-
tante i bulgari e il Goveru0 a mantenere il programma
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Votato nel comizio stesso ed esorta ad istituire in tutto
il paese Comitati di una organizzazione centrale sotto 11
nome di « Bulgarski Rodoljubez » (l'amico della patria
bulgara). Scopo di questa lega ò di coltivare il souti-
mento nazionale e anzitutto di boicottare tutto quanto
e greco.
E da Buçarest si hanno quest'altre notizie:
< A Galatz v'è stata una grande dimostrazione anti-

ellenica. Molto botteghe di greci furono saccheggiate.
Anche dinanzi al consolato ellenico si fecero dimostra-
zioni ostili. Fra i greci di Galath regna un grande
panico. Per il momento l'ordine è stato ristabilito ».

Notizie di fonte inglese da Teheran al Berliner
Lohal Anzeiger, dicono che la posizione è diventata
molto critica nella Persia.
Le provincie persiano sono in istato di anarchia, i

soÌdati non pagati e in aperta ribellione, le rivolte
contro il Governo, quotidiano. L'Ambasciata inglese è
piena di rifugiati.
La setta dei Mullahs vuole imitare i terroristi russi,

con successo.
D'altra parte il movimento pauslamitico attizza il

fuoco nell'interesso della Sublime Porta, mentre lo Scià
va perdendo, con la salute, ogni autorità ; cosicchè le
truppe turche che hanno sconfinato nel territorio per-
siano alle frontiera dell'est, vi rimangono malgrado le
protesto del Governo.

1\TOTI25IE VARTED

S. M. il Re, col seguito, ha lasciato stamani alle 4

Racconigi in automobile, diretto nel Canavese per assi-
stero alle ultime fasi delle manovre militari.

Camex•a di commercio. - La Camera di commerc-o
di Roma comumoa:
Gli esportatori per la Svizzera di agrumi, mand irlo, nocciole e

altre frutta del Mezzogiorno, pesce secco, marmato, salato e in

alt i modi preparato, vinacce e mosto d'uva, e di sugherodov•anno
dal 1 settembre prossimo munirsi del relativo certificato di en-

gine, senza del goale dette merci non potrebboro enero ainmeno
al beneficio della tariffa consenzionale.
Per ulteriori chiaramenti dirigersi alla locale Catuera de com-

morolo.

I danni del fuoco. - In terratorio di Grosseto dill°altro
giorno à sooppiato un terr.bile incendio verso Castigliode della
Pesoaia, il qualo, alimentato dal vento di ponente, si estese ra-
pidamente per otto chilometridilunghezza o tre di larghezza, ae-
cènnando a grogrelire di duecento metri all'ora con mmac:la di
propagarsi ai boschi dei Comuni limitrofi.
I carabtnieri locali, assistiti da molti volenterosi, lavorarono fin

del principio dell'incendio all'estinzione di esso, avvenuta soltanto
stamano.

4 4 Oltre l'incendio sviluppatosi la sera del 28 corrente nei bo-
sohi di proprietà del comune di Borgo a Mozzano e privati, l'altra
mattina si à manifestato un altro incendio nei boschi presso Dio-
eimo e iersera un terzo presso Boigo a Mozzano. Gli incendi von-
nero tutti estinti e non hanno arrecato gravi danni.
Si esclude 11 dolo.

Un ispettore forestalo con guardio si reco sul luogo.

Ieri si a sviluppato easualmento un ineendio in case coloniche

presso Santa Marta Capua Vetero.
Dieci di esse sono rimasto distrutte. Fortunatamente non vi &

da lamentare alcuna vittima.
Esportazione delle conserve alimentarl.
- La Camera di commercio italiana di Parigi informa gli espor-
tatori italiani che non si potranno più introdurre in Francia né

far transitare le sardine in conserva, lo conserve di legumi e le

conserve di prugne se non porteranno sulla scatola la designa-
7.lone del luogo di origine impresso in rilievo o in inoavo, a ca-
ratteri latini bene apparisoenti di almeno quattro millimetri, nel
mazzo del coperchio o del fondo della scatola, lasciando, l'altra

parte sensa impressione. La stessa indicazione dovrà flgurare in

lettere aderenti sulle casse di imballaggio klibito al trasporto.
Inoltre à vietata l'introduzione in Francia delle saatoli di sar-

dine conservate, il cui peso superi un chilogramma ; ed esse sono
pure escluse pal transito, dal deposito e della circolazione.

Marina anilitare. -- La R. nave Dogali & giunta ad
Astoria (Oregon) il 20 corr. L'Are¢wsa à partita dal Piroo por
.Taranto.

°

.

Marina mercantile. E giunto ieri a Buenos Aires 11

pirosoifo Italia, con a bordo numorosi superstiti del Sirio. Da ilon-
tevideo ha proseguito per Buenos Aires l'Italia, dolla Veloce. Da

Ca,dice a partito per Buenos Aires l'Argen¢ina, puro' della Veloce.
Da Port Said ha proseguito per Genova il Catania, della N. G. 1.

Da Santos à partito per Genova il Siena, della Società Italia.

ESTEI O.

Lo sviluppo dei telef'oni negli Stati Uniti.
-- L'Electricien reca i seguenti dati intorno all'attuale stato dei

telefoni della < American telephone and telegraph Co. », la Società

che possiede la maggior parte dello reti telefoniche negli Stati
Uniti.
Uffici centrali, 4532 - Lunghezzi dei illi: 7.7 milionidi kna. -

Abbonati: 241,367 - Lunghezr.a delle linco aoree: 250.000 km.-

Numero delle conversazions nel 1:103: 4,480.000,000 - Impiegati:
87,000 - Eatrate lorde del 1905: oirca 1700 milioni di franobi -

Spese: 43 milioni - Capitale di primo impianto: 1700 milioni di

franchi. Numero annuale medio dello conversazioni, ogni abbo-
nato : 2000.

VALPARAISO. 30. - Contin un h f,.migl¡o bisognose, soprat-
tutto donna, ca.ntinua.:i ad abbanlun.ore la città.

La maggior pav de'l. en-... às .nu.9 so, It-na.» rilotto alla
metà il loro petola'e.
Lo stato d'a ho e n:a.,:t.iu . l'opa la o<e 7 di sera la circo-

larmne non o permema se u,u alle porona che ne hanno l'auto-
rizzazione dalle autorita.
VIENNA, 31. - L'I.nparat iro ð g.onto stamano da Isehl ed a

subico ripartsto per To-chen (Slesia), p-r assistere alle grandi ma-
novre che e>la at av »lgono.
BERLINO, 30. -- All'arenale na Ltare ha avuto luogo a mezzo-

giorno l'inaugurazione di 28 nuove ban<here o stendardi.

Vi annistevano PImperatore. Plmper urice, il prmeipe oreditario,
gli altra priumpi della famigLa impariste, 11 Duca di Genova e i

generali.
NEW-YORK. 30. - 11 New-Y>rA IIerald ha da Tacna (Cile):
Forti scosse di terremoto sono avvert.te a Taena, ad Arica o

fino alla frontiera del Perà.
Il panico ò indescrivibile. La popolazione dorme sulle piazzo.
La prima scossa à durata 30 secondi.

MARIENBAD. 30 - Nel porneriggio, alle ore cinque, ð morta

la si:n »ra. Campbell-Bannennann, moelia del peneo uunistro in-

glese.
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TESCHEN, 30. - L'Imperatore Francesco Giuseppe à giunto ed
4 stato ontusiasticamente acclamato.
Stasera dmanzi al quartier generale ha avuto luogo una bril-

lante serenata in onoro dell'Imperatore, che ð stato nuovamente

ed entusiasticamente acclamato.

PIETROBURGO, 30. - Un skase imperiale odierno proroga ad

un altro anno gli effetti della legge sul mantenimento della pub.
blica sicurezza e dello stato di protoziono con rinforzi straor-
dinari.
KARKOW, 30. - Alla stazione di Jenikiese un operaio diciot-

tenne ha lanciato una bomba sotto la vettura del direttore delle
ofBoine della Società metallurgica russo-belga.
Il direttore Potier ð rimasto gravemente ferito alla testa. La

carrozza si ð incendiata.
MALTA, 30. - Si dice che una sezione francese di 150 uomini

con due cannoni, comandata da un colonnello e con altri trecento

uomini di riserva abbia lasciato Zennazzenin per recarsi all'oasi

Djanet.
SOFIA, 30. - E qui giunto l'ex-agente diplomatico bulgaro a

Costantinopoli, Natchovich.
METAU, 30. - Si è costituita una nuova arganizzazione di anar-

chici comunisti e ha diretto agli operai un proclama nel quale li
invita a raggiungere i loro scopi mediante il terrorismo.
FLUME, 30. - La squadra inglese ð partita per Malta.
SARATOW, 30. - Nel villaggio d'Ivanovka una grande folla

di contadini armati di bastoni ha tentato di liberare due persone
che erano state arrestate dalla polizia. Gli agenti hanno fatto
fuoco. Vi sono morti e feriti.
Le truppe intervenute hanno ristabilito Pordine.

SANTIAGO DEL CILE, 31 - Le due Camere riunite hanno pro-
clamato Pedro Montt presidente della Repubblica per il quinquen-
nio dal 1906 al 191f.

LONDRA, 31. - Parecchi giornali pubblicano [il seguente di-
spaccio da New-York:

Un telegramma dall'Avana dice che un distaccamento delle

guardie rurali ha dovuto ritirarsi dopo un combattimento con gli
insorti nella provincia dell'Avana.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Itomano
del 30 agosto 1906

Il barometro è ridotto allo zero ....... -

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi

........
764 09.

Umidith relativa a mezzodl............ 33.
Vento a mezzodi ........... N.

Stato del cielo a mezzodi ... sereno.

massimo 267.
Termometro centigrado ...............

minimo 13 8.

hoggia in 24 oro
.

30 agosto 1906.

In Europa: pressione massima di 771 sull'Austria-Ungheria,
minima di 753 sulla Scandinavia settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 8 mm. in Sar-

degna; temperatura in molti luoghi diminuita; piogge e tempo-
rali in Sicilia; qua e là venti forti.

Barometro: minimo a 766 in Sicilia, massimo a 770 in val Pa-

dana.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e levante; ancora

cielo vario sulle isole, sereno altrove.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 agosto 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

precedenti
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

celle 34 ore

Porto Maurizio... sornno mosso 27 2 20 2
Genova .......... sereno calmo 27 0 19 2
Massa Carrara

...

*sereno legg. mosso 28 4 13 6
Cuneo

...........
sereno - 23 7 13 4

Torino........... sereno - 22 7 15 8
Alessandria

......
sereno - 26 2 14 0

Novara ........ .
sereno - 27 0 13 0

Domodossola
.....

sereno - 25 0 11 1
Pavia............ sereno - 26 0 10 0
Milano

..........
sereno

- 26 3 13 9
Sondrio

.........
sereno - 24 8 15 5

Bergamo......... sereno - 22 3 14 4
Brescia

..........
sereno - 24 8 13 0

Cremona......... sereno - 25 2 13 9
Mantova ......... sereno - 23 4 14 8
Verona .......... sereno - 24 3 13 1
Belluno.......... sereno - 23 4 11 4
Udine ........... serono - 23 6 14 1
Treviso ....... .. - -

- --

Venezia.......... sereno calmo 23 0 15 3
Padova

..........
sereno

- 22 8 12 1
Rovigo .......... */4 coperto - 25 7 13 0
Piacenza

.........
sereno - 23 0 12 1

Parma........... sersno - 25 0 13 5
Reggio Emilia.... sereno - 21 0 13 4
Modena.......... sereno - 22 8 14 4
Ferrara

..........
sereno - 22 7 14 3

Bologna ......... sereno - 22 6 14 7
Ravenna ......... sereno - 22 6 10 5
Forli ..... . ...

sereno - 23 0 13 6
Pesaro........... sereno legg. mosso 21 2 11 0
Ancona.......... sereno mosso 27 5 15 8
Urbino..

........
sereno - 18 9 13 3

Macerata ........ sereno - 22 5 15 0
Ascoli Piceno

....
sereno

- 23 0 12 5
Perugia.......... sereno - 2I 2 10 4
Camerino ........ */, coperto - 21 4 10 0
Lucca

...........
sereno - 27 1 11 9

Pisa ............. sereno - 28 4 11 5
Livorno .......... sereto calmo 27 4 16 5
Firenze .......... sereno - 25 5 12 0
Arezzo ........... sereno - 24 0 13 8
Siena ............ sereno - 28 3 15 8
Grosseto ......... sereno - 28 0 14 0
Roma............ sereno - 27 6 13 8
Teramo .......... sereno - 24 1 11 4
Chieti

......,....
sereno - 20 0 17 8

Aquila........... sereno - 19 5 7 8
Agnone .......... sereno - 18 0 0 0
Foggia........... 1/4 coperto - 23 2 13 0
Bari
........... .

sereno legg. mosso 22 7 14 4
Leoce

............
sereno - 26 8 17 9

Caserta..... .... sereno - 24 0 16 6
Napoli ........,, , sereno legg. mosso 24 0 15 2
Benevento........ sereno - 23 I 0 5
Avellino ......... sereno - 20 3 10 0
Caggiano ........ sereno - 18 5 10 2
Potenza.......... sereno - 17 4 0 6
Cosenza.......,.. sereno - 25 5 13 0
Tiriolo........... sereno - SI 2 10 4
Reggio Calabria

.. */4 coperto 'legg. mosso 27 0 22 3
Trapani.......... */, coperto calmo 26 2 18 6
Palermo

......... */4 coperto calmo 23 5 17 3
Porto Empedoele.. coperto legg. mosso 25 0 19 0
Caltanissetta

..... 3/4 coperto - 28 0 20 0
Messina.......... sereno calmo 27 0 20 1
Catania .. ....... */4 coperto agitato 28 1 22 0
Siracusa ......... */4 coperto agitato 25 2 21 0
Cagliari ......... 3/4 coperto calmo 29 1 18 2
Sassari .......... 3/4 coperto - 29 0 16 8

Derettore: G. B. Bau,xsio, ftpografia delle Mantellate. RarrAm.x Tummo, Gerente responsabile.


